VISITA A  BARGE

Le terre del Saluzzese meritano ampie e ripetute visite, ma senz’altro una di quelle che si distingue maggiormente per bellezza è Barge. Situata in una splendida posizione alle falde nord-occidentali del Monte Bracco, è attraversata dal torrente Infernotto e possiede una storia ricca  e antichissima. Già abitata in epoca romana, appartenne a vari feudatari in età medievale; passò nel 1363 ai Savoia Acaja e poi, con la fine del dominio di questi ultimi nel 1418, ai Savoia. Incendiata nelle guerre tra Savoia e Francia, la cittadina passò nel 1620 in feudo ai Savoia-Carignano e fu in virtù di questa eredità che Carlo Alberto, dopo aver abdicato dal trono sardo nel 1849, assunse il titolo di conte di Barge. La cittadina reca tracce del suo passato militare nel suo impianto costruttivo e  nel castello, che risale al XII secolo e che fu rifatto in parte dopo esser stato distrutto dai Francesi nel Settecento. Di notevole interesse è la parrocchiale barocca di Sn Giovanni Battista dall’interno riccamente decorato con affreschi. Accanto le si trova un campanile romanico dell’XI secolo.  Dal punto di vista turistico, Barge è un’ottima base per visitare tutta la valle, che propone itinerari naturalistici molto interessanti; tuttavia, per chi si vuol fermare in zona, è possibile scoprire un gioiellino locale, il Museo etnografico “La Brunetta”, sito in loc. Torriana Tel. 0175/ 345490-345684-346049. Il museo si trova nella parte alta del territorio di Torriana, alle pendici del Monte Bracco. Il fabbricato, che fa parte di un antico insediamento rurale,  è     adibito all’esposizione permanente di oggetti legati al mondo      contadino e artigiano. In un apposito spazio sono allestite le mostre permanenti sulla coltivazione della vite e con processo produttivo del vino e della castagna. E’ aperto il 30 luglio, il 20 agosto e il 17 settembre, dalle ore 10 alle 18: in queste date sarà presente un gruppo di canto e/o musica tradizionale occitana;  si possono anche concordare visite chiamando i numeri telefonici indicati. E’ possibile pranzare nell’area attrezzata adiacente il  Museo. Ingresso: gratuito con visita guidata.

